INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO

CORTE DI CASSAZIONE - 28.1.2016
INTERVENTO

DELL’AVVOCATO GENERALE DELLO STATO

MASSIMO MASSELLA DUCCI TERI
Signor Presidente della Repubblica, Autorità, Signor Primo Presidente della Corte di Cassazione, Signor Procuratore Generale, Signore e Signori

1. Prendo, con grande piacere, la parola in questa solenne Cerimonia di inaugurazione per porgere il saluto dell’Istituto che ho l’onore di dirigere.

Nella sua approfondita ed ampia relazione il Primo Presidente ha riferito puntualmente sui risultati raggiunti dalla Suprema Corte nell’anno 2015.

Essi sono sicuramente il frutto del grandissimo impegno profuso dai Magistrati e da tutto il personale amministrativo - cui vanno il nostro più sentito apprezzamento e la nostra più viva gratitudine. Sono anche il segno tangibile dell’efficacia del disegno riformistico avviato dal Governo.

Questa è sempre stata anche la sede naturale per dare conto dell’attività svolta dall’Avvocatura dello Stato nel corso dell’anno precedente. Vorrei essere estremamente sintetico sul punto per non abusare della vostra pazienza e rispettare il tempo a me assegnato.

***


2. Nell’anno 2015 i provvedimenti deflattivi del contenzioso adottati dal Governo hanno prodotto i loro effetti anche per il nostro Istituto. 

Tuttavia, gli affari nuovi trattati dall’Avvocatura dello Stato ammontano, comunque, a livello nazionale, ad oltre 150.000. Un  terzo di tale lavoro grava sull’Avvocatura Generale che ha assunto, nell’anno, oltre 48.000 nuovi affari.

Si tratta di una mole di lavoro sicuramente imponente, che abbraccia le più varie materie e ci vede impegnati avanti tutte le Magistrature anche di livello comunitario ed internazionale.

3. Accanto al lavoro in sede contenziosa, mi preme, tuttavia, segnalare l’incremento dell’attività consultiva resa dall’Istituto.

Nel corso del 2015 l’Avvocatura dello Stato, oltre alle fisiologiche consultazioni connesse al contenzioso, aventi ad oggetto la proposizione di gravami o transazioni, ha reso oltre 4.000 pareri alle Amministrazioni che è chiamata a patrocinare.

Si tratta di un numero rilevante che testimonia, innanzitutto, la volontà, sempre più radicata, delle Amministrazioni di essere orientate sotto il profilo giuridico e di essere confortate in ordine alla legittimità del proprio operare.
Gli Avvocati e Procuratori dello Stato stanno dedicandosi con particolare impegno a questo settore, consapevoli che in tale ambito la loro professionalità può contribuire alla prevenzione del contenzioso e, quindi, a quell’obiettivo di deflazione dello stesso, meritoriamente perseguito da tutte le Magistrature.

4. In coerenza con tale obiettivo, ed in linea con i chiari indirizzi del Legislatore, l’Avvocatura dello Stato è impegnata, d’intesa con le Amministrazioni rappresentate, ad effettuare una ricognizione di tutto quel contenzioso da non coltivare ulteriormente, essendo ormai chiari ed univoci i principi di diritto applicabili allo stesso.

In questo ambito non posso non ricordare il Protocollo d’intesa  sottoscritto, nello scorso mese di dicembre, con il Primo Presidente Giorgio Santacroce, cui va ancora il mio sentito ringraziamento.

Il documento attiene al settore fiscale e tributario.

Nell’occasione l’Avvocatura dello Stato, con l’aiuto dell’Agenzia delle Entrate e del Territorio, si è impegnata a sottoporre alla Suprema Corte elenchi di ricorsi pendenti, suddivisi per materia, così da facilitare la fissazione di udienze o camere di consiglio tematiche e la più sollecita definizione dei ricorsi pendenti.

Con lo stesso Protocollo, in attuazione di quanto previsto dai recenti decreti legislativi, l’Avvocatura ha preso anche l’impegno di segnalare l’esistenza di “cause pilota”, per le quali sia urgente ottenere in tempi brevi una pronuncia chiarificatrice della Suprema Corte, al fine di evitare il proliferare del contenzioso in controversie analoghe, utilizzando, quindi, il nuovo strumento del ricorso per saltum.

5. Mi sembra - e con ciò mi avvio rapidamente a concludere il mio intervento - che la possibilità di avere decisioni tempestive su “cause pilota” non solo possa contribuire alla deflazione del contenzioso, ma possa costituire un ulteriore profilo per valorizzare sempre più l’essenziale funzione nomofilattica della Suprema Corte, così come emerso dai lavori dell’Assemblea generale della stessa Corte, svoltasi nello scorso mese di giugno.

Ritengo anch’io che l’esigenza di una sempre più stringente nomofilachia della Cassazione sia ormai ineludibile.

Un più intenso effetto vincolante ai principi di diritto enunciati dalla Suprema Corte costituisce di per sé un valore assai significativo ed irrinunciabile.
Un sistema giurisdizionale efficiente non può prescindere, infatti, dalla celerità, ma anche dalla ragionevole prevedibilità delle proprie decisioni.

D’altro canto non possiamo non tener conto che questa istanza di coerenza proviene, peraltro, anche dalla C.E.D.U., la quale - di recente - ha sottolineato come il riferimento al principio di legalità delle norme penali, enunciato dall’art. 7 della Costituzione, inglobi, oltre alla fonte legislativa, anche quella giurisprudenziale.

So bene che questo intento è alla base dei numerosi strumenti che il Governo ed il Legislatore hanno posto a disposizione per consentire alla Magistratura di filtrare l’accesso alle impugnazioni.
Confido anch’io in misure ancor più incisive e assicuro, comunque, che l’Avvocatura dello Stato vuole essere di fattivo aiuto per il raggiungimento di questo obiettivo, comune a tutti noi.

Grazie per la vostra attenzione.
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